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L'ampio dibattito consiliare conferma la linea dell'intesa e mette sotto accusa la DC 

Nasce una nuova maggioranza per 
il governo unitario della città 

Ieri all'alba il sindaco e la giunta hanno rassegnato le dimissioni — Gli interventi di Geremicca, Incoratolo, De Lorenzo, Galasso, Vasquez, 
Picardi e Forte — Assicurata una maggioranza di 40 consiglieri — Pesante imbarazzo della DC che sconta isolamento e contraddizioni interne 

Alle 3,15 di Ieri mattina, 
a. conclusione del dibattito 
consiliare sull'intesa e sulle 
prospettive che si aprono con 
l'allargamento della maggio
ranza, il compagno Valenzl 
— così come aveva prean
nunciato — ha rassegnato le 
dimissioni sue e della Giunta. 

E' stata una seduta fiume, 
con uno svolgimento del la
vori e contenuti del dibatti
to da cui escono riconfermati 
alcuni elementi di giudizio. 

Per primo l'isolarne ito e 
l'imbarazzo in cui si trova ia 
DC napoletana, lacerata da 

• profonde contraddizioni e da 
contrasti interni, e la cui 
posizione sull'intesa ha tro
vato ieri in Consiglio comu
nale soltanto durissime criti
che anche in partiti che le si 
erano trovati tradizionalmen
te al fianco. 

In secondo luogo e ricon
fermato che lo scandalo TPN, 
l'azione del Comune e del 
liquidatore per rendere effi
ciente l'azienda e il marcio* 
che sta uscendo fuo.'i dalla 
contemporanea indagine giu
diziaria in corso, s tanno fa
cendo scoppiare clamorosa
mente nella DC la crisi del 
potere clientelare su cui per 
decenni si sono basate le for
tune politiche ed elettorali di 
quel partito e delle forze che 
oggi manovrano per lo sfa
scio e contro la città. 

Se c'è un insegnamento da 
trarre dalla assurda polemi
ca sollevata dal gruppo de 
In Consiglio sulla nomina del 
direttore generale TPN (l'in
gegnere Francesco Pane, tec
nico di altissime^ qualità, 
prende il pasto di quel Ros
setti esponente del clan Ca
va già incarcerato per gra
vi reati che hanno compor
tato danni finanziari pesan
tissimi alle finanze pubbli
che) questo riguarda proprio 
la necessita di proseguire ed 
estendere con la massima se
verità l'azione moralizzatrice, 
di approfondire ancora la rot
tura col vecchio modo di go
vernare. 

Alla intesa programmatica 
aderiscono tutt i i partiti co
stituzionali esclusa la DC, 
che pure ha contribuito alla 
stesura del programma; il 
PLI aderisce a quest'ultimo 
ma nega il suo voto alla 
giunta e al sindaco. Il PRI 
entra nella maggioranza, il 
PSDI condividerà responsa
bilità amministrative in giun
ta con PCI e PSI; il PDUP 
dichiara confermate le sue 
analisi sulla impossibilità di 
un accordo con la DC. 

Ma il processo, lo sforzo 
verso una più ampia intesa 
delle forze democratiche in
torno ad un programma ca
pace di t rarre fuori la cit
tà dalla drammatica crisi, 
non può e non deve conside
rarsi chiuso. Lo ha ribadito 
con forza nel suo intervento 
11 compagnu Andrea Geremic
ca, ricordando che in 14 me
si la giunta minoritaria lia 
affrontato problemi gravissi
mi, ha garantito la vita del 
Consiglio, realizzato impor
tanti iniziative, reso possibile 
la tenuta democratica della 
città, rafforzato i rapporti fra 
le masse e le istituzioni, e 
mantenuto aperto un confron 
to civile fra le forze poli
tiche. E* un successo — ha 
affermato Geremicca — che 
oggi esista la base di una 
intesa programmatica fra i 
partiti comunista, socialista, 
di unità proletaria, socialde
mocratico. liberale, repubbli
cano: significa che ha preval
so il «par t i to» della respon
sabilità contro le spinte che 
tendono al « tanto pecgio >K 

Là città deve sapere, ha 
detto il segretario della Fe
derazione comunista, che e-
sclusivamente democristiane 
sono le responsabilità se non 
si è realizzato quell'accordo 
più vasto che si ritiene an
cora oggi necessario in una 
situazione che chiede l'impe
gno profondo di tutt i . Nella 
DC le squallide manovre di 
retroguardia hanno prevalso 
su quelle che pure hanno da
to un fattivo e apprezzabile 
contributo alla stesura del 
programma: è stata una .-cel
ta che denota una concezione 
arretrata del potere, ma che j 
provoca crisi profonde, con- t 
traddizioni e il positivo ma 
non ancora completamente I 
evidente emergere di posizio
ni diverse e più avanzate. 
Vi è una DC che vuole di
fendere le istituzioni — ha 
detto ancora Geremicca —. 
vi è un disagio nei confron
ti di una linea perdente e 
delle fosche manovre che 
fanno capo a personaggi co
me il '.cader milanese De Ca
rolis. Ma l'intesa è un fat
tore dirompente, ha afferma
to il compagno Geremicca. 
«una politica che riceve il 
consenso delle masse e che i 
Isola le forze retrive e rea
zionarie: per questo andiamo 
alla seconda fase di impegno 
amministrativo e politico sen
za alcuna chiusura, con l'in
tento di proseguire il positi
vo confronto per portare 
avanti quella unita antifasci
sta che riteniamo indispensa
bile per portare fuor: da que
sta drammatic i emergenza 
Napoli e l'intero Paese ». 

L'intero dibattito ha visto 
la DC sotto accusa: Locora-
telo, capogruppo del PSI. ha 
avuto parole assai dure per 
il voltafaccia che ha visto i 
democristiani rimangiarsi con 
speciose motivazioni l'accor
do programmatico su alcuni 
punti fondamentali per il fu
turo della città. « Gava ha 
superato perfino De Carolis 
nel tentativo di recupero a de
stra... \ ha affermato il con
sigliere socialista, ribadendo 
che il PSI è comunque pron
to a riprendere il discorso 
e ad assecondare in ogni mo
do il prevalere nella DC del
le lorze più responsabili. 

Il liberale De Lorenzo ha 
Ctiadito l'ades.or.e all'intesa 

programmatica nell'interesse 
della città ed ha accusato la 
DC di grave incoerenza poi 
essere venuta meno, senza 
motivi validi, ai principi di 
un accordo al quale doveva
no aderire tutte le forze co
stituzionali. Il PLI non so
sterrà la Giunta m:i conti
nuerà a mantenere l'adesio
ne al programma e il di
scordo con le altre forze po
litiche per garantire la so
pravvivenza delle istituzioni 
democratiche e le prosnettive 
di salvezza per la città. 

Il repubblicano Galasso ha 
ribadito che la DC si è ri
tirata « per ragioni che pie-

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Oggi, alle 17. in Federazio 
ne, assemblea dei docenti e 

*des,'!i studenti di architet
tura sull'edilizia universi
taria. con De Cesare. 

A Torre del Greco, nella 
sezione «Togliatt i», alle 18, 
assemblea sui problemi del
la casa e dell'equo canone. 
eco G. Vitiello, as. Giovan
ni, alle 18. attivo sui temi 
della scuola, eco De Renzis. 

Ad Afragola, alle 13.30 at
tivo sui temi della scucia. 
con E. Nitti. A Pozzuoli «Ar
co Felice», alle 18,30, comi
tato direttivo. 

A Case Puntellate, alle 
18.30, comitato direttivo. 

I compagni delle sezioni 
devono rit irare urgentemen
te in federazione materiale 
di propaganda sulla scuoia. 

A Torre del Greco, ore 
10 30. costituzione cellula 
ENEL. 

scindono dal programma del
l'intesa. ma sue interne...»: 
non c'è « aggregazione » nella 
nuova maggioranza che assie
me ad idi re forze, libera
mente, il PRI decide di co 
stituire in piena coerenza e 
su un preciso programma. 
. asouez, del PDUP. ha de
nunciato il continuo sabotag 
gio della DC al Consiglio e 
alla amministrazione, ì suoi 
tentativi di recupero a destra 
che la inducono a strumenta
lizzare il più vieto corporati
vismo, le rivendicazioni più 
arretrate; non è possibile — 
ha detto — con quel partito 
alcun confronto o sintesi uni
taria perche esso tende al 
tanto peggio e non ha esita
to infatti ad assumere un ruo
lo di rottura. 

Picardi, per il PSDI, ha ri
badito l'adesione all'intesa in 
un periodo tanto difticile per 
la città, sulla base di un 
accordo elaborato anche dal
la DC, che però successiva
mente ha anteposto le prete
se di alcune sue fazioni agli 
interessi della città. 11 PSDI 
doDO Iti mesi riconferma le 
sue posizioni: oggi si chiude 
una fase, ma resta aperto il 
discorso, fra le forze politi
che e nella città per la ri
cerca di una più larga unità. 

11 capogruppo de Forte — 
che dopo aver fatto perdere 
al Consiglio tre ore per di
scutere delle TPN, aveva poi 
assieme ad altri, quasi «per 
dispetto », voluto far prose
guire il dibattito — ha parla
to alla presenza di soli 3 col-
leghi del suo gruppo. Un di
scorso pieno di sforzi retori
ci per nascondere l'evidente 
imbarazzo; ma anche un di
scorso pieno di irritazione per 
l'isolamento e le fondate ac
cuse degli altri partiti demo
cratici. 

Convocata per martedì l'assemblea 

Provincia: col PSDI 
Giunta maggioritaria 

Si sono create le condizioni per una nuova e più ampia collaborazione 

Si è riunita ieri mattina, sotto la presi
denza del compagno socialista Giuseppe 
lucono, la Giunta provinciale che ha deciso 
di presentare la proprie dimissioni al con
siglio convocato per martedì prossimo 30 
novembre, alle ore 18, nell'aula di S. Maria 
La Nova. 

Si conclude cosi, come per il Comune, una 
fase di vita amministrativa che è stata carat
terizzata da una impostazione di tipo nuovo 
dei problemi da nfirontnre e risolvere. 

« Ari un anno dal proprio insediamento — 
si legge in un documento redatto dalla Giun
ta - " in formazione minoritaria, di cui il 
Partito comunista italiano e il Partito socia
lista italiano si sono assunti l'onere e la 
responsabilità per garantire una direzione 
della provincia e nel contempo tenere aperto 
un positivo confronto con le altre forze de
mocratiche per la realizzazione di una sta

bile maggioranza, la Giunta ritiene che si 
siano ormai verificate le condizioni perché 
tale obiettivo si raggiunga. 

« Lo trattative che in questi ultimi tempi 
hanno impegnato le forze politiche e i par
titi dell'arco costituzionale in rapporto alla 
intesa programmatica e per quanto concerne 
il quadro politico; la presa di posizione di 
aicuni partiti e la confermata loro disponi
bilità a consentire la costituzione di una 
amministrazione che possa contare su una 
ampia convergenza, aprono concrete possi 
bilità per la formazione alla provincia di 
una nuova Giunta che per stabilità ed effi
cienza sia in grado di affrontare i complessi 
problemi della realtà napoletana specie in 

un momento di così grave crisi del paese ». 
L'assunzione di responsabilità da parte del 

PCI e del PSI lo scorso anno, quando la 
posizione delle al tre forze politiche dell'arco 
costituzionale rischiava di far restare la 
Provincia senza una guida, non ha signifi
cato solo il riempimento di un vuoto, l'assi
curazione di un governo qualunque. La Giun
ta minoritaria di sinistra ha operato in 
questi mesi con autorevolezza e mediante 
iniziative che hanno avuto il pregio di mo
stra r ^ ^ o me è possibile dare una impronta 
diversa all'attività della provincia che pure, 
per la limitazione dei compiti di istituto. 
non s; presta a una operatività che susciti 
interes.se nell'opinione pubblica. 

La Giunta minoritaria, non dimentichia
molo, ha avviato un proficuo lavoro in dire
zione dello sport, dell'agricoltura e dell'assi
stenza psichiatrica promuovendo appositi 
convegni che hanno approfondito le varie 
tematiche e hanno consentito l'acquisizione 
di elementi indispensabili, in un prossimo 
futuro, alla definizione di piani di inter
vento che consentiranno uno sviluppo quali
ficato delle iniziative dell'amministrazione 
provinciale per superare ì ritardi accumulati 
e lasciati in eredità dalle passate giunte di 
centrosinistra. 

Tutto questo non può e non deve essere 
ignorato perché rappresenta un patrimonio 
di esperienze cui certamente dovrà far rife
rimento l'amministrazione che si va a com
porre e che si avvarrà, oltre che dell'apporto 
dei compagni comunisti e socialisti, anche 
dei socialdemocratici. 

Affollata assemblea al Maschio Angioino 

Già 20 a Napoli le leghe 
dei giovani disoccupati 
Il tema del preavviamento al lavoro al centro dell'incontro 
L'intervento del compagno De Marino, assessore comunale 

Riprende la trattativa per il « Mattino » 

LA DC INSISTE: 
Mazzoni direttore 

Gli incontri riprenderanno domani 
presso il ministero del Lavoro 

Un'immagine dell'affollala assemblea svoltas' ieri al Maschio Angioino 

Sono già venti le leghe dei 
g.ovani (Inoccupati costitui
tesi a Naooli. E' stato ricord.i-
to ieri nel corso della nantnii-
blea cittad.na tenutasi ieri 
a1. Maschio Ang.omo. a con
ferma del crescente paso che 
questa nuova organizzazione 
autonoma del movimento d^i 
giovani senza lavoro sta as
sumendo nella nostra città 
tra le più segnate da"; grave 
prob'ema della d.soccup.iz.o-
ne giovanile. 

Nell'assemblea s: è pirl.ito 
soprattutto de! recente p.nno 
governu.vo per il prcavv.a-
mento al lavoro. Tutti gli in
terventi, in modo p.ù o meno 
chiaro, hanno infatti ruotato 
intorno a questo argomento 
di grandissima attualità per 
chi. come i giovani delle a le
ghe » s tannò lottando por la 
conquista del posto di lavoro. 

I lavori sono in.z.ati ccn 
una breve relazione introdut
tiva di un rappresentante dei 
giovali, delle le-he. Il relato
re. dopo aver sottolineato 1* 
enorme sviluppo che ha avu
to negli ni: mi ir.e.>i questa 
organizza?..or.e sr.o.amle ed 
aver r .bid.to l'.mportanza 
dell'assemblea in corso. :.i 
quanto momento di coordina
mento e riflessione, è passato 
ad analizzare le cause che 
hanno portato ad un cosi a! 
to zrado d: d:soccupaz.one :n 
Italia e soprattutto nel Mez-
zog.orno. 

« Le causo della grav-^sima 
crisi che il nostro paese sta 
oggi attraversando — ha sot
tolineato il relatore — non 
possono che essere aitr .bu.te 
n chi. con fare utilitar_st.ro 
e clientelare h i guidato s no 
al baratro la nostra economia. 
I e responsabilità non sono né 
pcicrie. ne rereni.. 

Pissando poi ad esamina
re la s.tuazionc dell» nostra 
città. :1 g.ovane rappresen
tante delle !e;he ha tenuto a 
sottolineare come le e leghe » 
sebbene pienamente autono
me da ogni altro movimento 
siano tese alla ricerca di una 
un.tà di lotta con tutti i 
settori e le organ.zzazioni in-
te.'Ciòa'.c in prima persona 

dalla crescente disoecupaz.o-
ne. Di qui l'invito all 'unità 
con il movimento degli stu-
dent. e con quello della clas
se operaia. 

Hanno pai preso la parola i 
rappresentanti delle leghe d: 
vari quartieri d: Napoli. Tutt i 
i relatori, centrando il pro-
pr.o intervento sul p.ano d: 
« preavv.amento > approvato 
recentemente alia Camera si 
sono detti conv.nt: che seb 
bene non perfetto, possa es
sere considerato una prima 
base sulla quale iniziare « 
lottare potendo coinvolgere il 
governo in prima persona. 

A conclusione, ha preso la 
parola il compagno De Ma
rino. assessore al lavoro per 
ii Comune di Napoli. 

i In.zlamo con il chiarire 
— ha esordito ii compagno 
De Marmo — che la lotta per 
il posto di lavoro non deve. 

e non dovrà mai ridursi a lot
ta di questo o quel gruppo. 
Lotta per il lavoro s.gnifica. 
soprattutto a Napoli, lotta 
uniiar.a per il rilancio della 
attività nel Mezzogiorno. In 
relazione pò. al recente pia
no governativo per il preav-
v.amento a! lavoro non pos-
s.amo certo dichiarare, soddi
sfatti ma non dobbiamo nem
meno r.nunziare a pnor. al-
l'es.ime e ad eventuali modi
fiche da apportare alio stes
so. 

«Siamo comunque — ha 
concluso l'assessore De Ma
rni) — nettamente contrari 
allassui-fz-.one di al tre 120 000 
un.tà nel pubblico imp.eao. 
GÌ. Enti locali, ormai, scop
piano: basti pensare che il 
comune di Napoli ccn i suoi 
17.000 occupati è ia più gran
de " industr.a " dell'intero 
Mezzosiorno r. 

Numerose famiglie sgomberate appena in tempo 

Crolla ad Ercolano 
l'ala di un palazzo 

Tanta paura ma. fortunatamente, nessuna Vittima per un 
crollo avvenuto l'altro giorno ad Ercolano. 

Si e riusciti ad evitare quella che avrebbe potuto essere 
una grave sciagura, solo graz,£ al pronto intervento dei 
vigili del fuoeoche . avvertiti tempestivamente delle crepe 
prescoti nell'edificio situato in via Resina ai numero 153. 
hanno ordinato immediatamente lo sgombero dello stabile. 

Dopo 10 minuti, infatti, un'ala del palazzo crollava pe
santemente al suolo. Il bilancio del croìlo, ripetiamo, e per 
fortuna limitato: qualche leggero contuso ed alcune fami
glie senza casa. La zona dove sorgeva li palazzo crollato. 
non è nuova a simili sinistri. Ciò è dovuto al fatto che 
nel sottosuolo, si diramano viuzze e cunicoli appartenenti 
alia vecchia Ercolano, ì cui famosi .scavi, fra l'altro, seno 
vicinissimi alla zona in questione. 

Ieri mat t ina . ì componenti delie famiglie sgomberate, 
hanno inscenato una manifestazione di protesta bloccando 
parzialmente ii traffico ad Ercolano: chiedevano di poter 
almeno recuperare le poche cose rimaste negli apparta
menti non crollati. 

Il Comune ed i vigili del fuoco hanno naturalmente 
vietato il permesso ma, gli amministratori , si sono impe
gnati a far effettuare il recupero da una ditta specializzata 
nel settore. 

Domani pomeriggio ripren
derà al ministero del Lavoro. 
a Roma, la trattativa tra le 
parti per la ripresa della pub
blicazione del Mattino. In que
sta sede, il sottosegretario 
Manfredi Mosco presenterà 
una sua proposta di media
zione per tentare di superare 
la posizione di stallo che s'è 
venuta a determinare dopo 
l'incontro di mercoledì sera le 
cui conclusioni non hanno fat
to compiere alla vertenza un 
solo passo in avanti. 

Le posizioni sono state ri 
gidamente riconfermate. Da 
un Iato quelle dei giornalisti 
e dei poligrafici dell'ex Cen 
che non intendono vedere va
nificata la lotta fino a oggi 
condotta per una trasforma
zione avanzata del Mattino, 
un giornale che deve assu
mere sempre più le caratte
ristiche di strumento per una 
più incisiva e stimolante azio
ne in difesa degli interessi 
del Mezzogiorno, per una po
litica complessiva di apertu
ra. sul piano culturale, socia 
le. economico, ni nuovo che 
v iene emergendo. Dall'altro 
quelle della nuova società di 
gestione, la KDIME. che mol
to brutalmente ricalcano i 
vecchi schemi dell'imprendi
torialità settentrionale che ca
la nel Sud solo per perpetua
re. anche nel settore dell'in
formazione. una politica di ra
pina. di sfruttamento delle n -
>orsc. 

Che cosa chiedono i giorna
listi e i poligrafici dell'ex 
Cen? Innanzitutto che sia re
vocata la riconferma di Ora
zio Mazzoni a direttore del 
Mattino (quanto sarebbe p.ù 
dignitoso per quest'uomo la 
rinuncia all'incarico di fron
te allo schieramento unanime 
che lo respinge, ma la sensi
bilità non è certo tra le sue 
virtù), che sul piano delle re
tribuzioni ^iano abolite tutte 
le voci extra fatta salva, ac
canto ai minimi contrattuali. 
quella relativa all'anzianità 
aziendale: che si compia uno 
sforzo per tentare di mante
nere in vita il Corriere di 
Napoli riducendo mag2ri il 
numero delle pagine, studian
do un suo rilancio in forma
to tabloid. 

A queste richieste i rappre
sentanti della EDIME hanno 
risposto con un no secco che 
ha portato all'arenamento del
la trattativa. In buona sostan
za i rappresentanti della EDI
ME hanno fatto intendere che 
per Mazzoni non c'è niente da 
fare perchè non se la sento 
no di forzare il braccio di 
ferro con la DC in quanto 
preoccupati di non poter otte
nere in futuro finanziamenti 
per la situazione editoriale 
fortemente dipendente dalle 

banche in cui si trova Ange
lo Rizzoli. Per le altre richie
ste invocano invece il reali
smo imprenditoriale e la eco
nomicità dell'operazione. Essi 
puntano tutto sul Mattino per
chè ritengono che sia l'unica 
testata che può registrare una 
espansione delle vendite e 
quindi un profitto. I loro cal
coli sono fondati sulla certez
za di contratti pubblicitari per 
cinque miliardi di lire l'anno. 
sul pagamento dei dipendenti 
ai minimi contrattuali, sulla 
soppressione di molte edizio
ni regionali. L'na impresa 
dunque fondata su puri calco
li di profitto e senza nessuna 
intenzione di trasformare il 
giornale sul piano del peso 
politico e culturale. 

Tutto questo è stato denun
ciato con molta durezza dai 
rappresentanti dei giornalisti 
e dei poligrafici nel corso del
l'incontro di mercoledì ma. 
purtroppo, non ha smosso la 
controparte dalle aue posizio
ni di intransigen/a. Appare 
evidente che a questo punto 
occorre intensificare e am 
pliare il già vasto movimen
to di solidarietà e di consen 
si che in questi ultimi tempi 
da parte delle forze politiche. 
sindacali, culturali, imprendi
toriali s'è venuto dispiegan
do a sostegno della lotta dei 
giornalisti r dei poharaf.ci 
della ev Ccn. 

La mediazione del sottose
gretario Manfredi Bosco do
mani sera sarà tentata solo 
per quanto riguarda l'aspetto 
retributivo della vertenza. Ma 
non è questo l'aspetto più im
portante (anche se non è da 
sottovalutare o da ignorare) 
della questione. La battaglia 
che si conduce per ;1 Matti
no è una battaglia jx r Napo 
li. per il Mezzogiorno, per il 
loro riscatto da una secola
re posizione di sudditanza nei 
confronti del nord, della po
litica economica e sociale per
se 2u.ta in que-t: ultimi tren-
t'anni. 

s. g. 

Gravi ritardi e intralci alla ripresa produttiva 

Ex «Merrel»: nubi sul 
futuro dei 381 operai 

Il presidente dell'INRF ha telegrafato che vuole abbandonare - Minac
ciata anche la sospensione della cassa integrazione - Riprende la lotta 

Preoccupante sviluppo del
la vicenda dell'ex Merrel, og
gi trasformata, ma solo sul
la carta, in Istituto na/iona-
le jK-r le ricerche farmacolo
giche. 

Mentre i H81 la\oratori, an
cora a C i n a integra/ione, at
tendevano un incontro in sc-
de regionale col presidente 
della nuova società. Aurelio 
Paolinelli, per definire nei 
dettagli i programmi futuri 
di lavoro e la ripresa del la
voro, è giunto improvviso un 
telegramma dello stesso pre
sidente che preannuncia a bre
ve scadenza la rinuncia ad 
ogni attività ed iniziativa. 

Le motivazioni con le quali 
Paolinelli spiega la sua de
cisione. vanno collegate a gra
vi ritardi delle pratiche per i 
finanziamenti indispensabili 
alla ripresa del lavoro. Per 
di più. da parte del ministro 
del lavoro è stato minacciato 
di non corrispondere più la 
cassa integrazione. 

Secondo il Consiglio di fab
brica queste decisioni metto
no in di.scusMone gli accor
di sottoscritti un anno fa in 
sede ministeriale, dalla Regio
ne e dalle altre parti costi
tuenti l'INRF. presenti per il 
governo l'onorevole Andreot-
ti e per i sindacati i segre
tari confederali Didò, Romei 
e Rossi. 

In seguito a questi avve
nimenti l'altro giorno si è 
svolta una riunione tra 1»* se
greterie provinciali dei sin
dacati chimici, della federa
zione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. i rappresentanti del sin
dacato dirigenti ed il con.M-
glio di fabbrica. Ne è emersa 
la volontà unanime di respin
gere Li manovra in atto che 
minaccia non soltanto l'avve
nire dei .181 lavoratori del
l'INRF. ma anche quello dei 
circa U00 dipendenti dell'isti
tuto sieroterapico italiano. 

Infatti, l'attività di questa 
azienda è direttamente colle
gata con la ripresa in servi
zio di tutti i lavoratori del
l'Istituto di Ricerche, essen
do queste le condizioni sotto
scritto a Roma con l'accordo 
del 18 dicembre 1075. 

In particolare sono state de
finite azioni di lotta per ri
chiedere agli organi responsa
bili della regione e al gover
no di assumere in questo mo
mento di difficoltà, un ruolo 
attivo anche per portare a 
compimento gli obiettivi che 
si vogliono perseguire con la 
attività dell'INRF. essenziali 
per razionalizzare l'assistenza 
sanitaria nel Mezzogiorno. 

Ieri il vice presidente della 
giunta regionale Giovanni Aco 
cella ha incontrato una dele
gazione di rappresentanti sin
dacali ai quali ha conferma
to che per la regione gli ac
cordi sottoscritti rimangono 
validi a tutti gli effetti. 

Ha anche assicurate» l'inter
vento della Giunta per far r.-
spettare a tutte le parti inte
ressate gii impegni assunti. 
nell'interesse dei lavoratori e 
di tutta ia collettività napole
tana. C'è da segnalare, ino! 
tre. che stamane alle 11.30 
avrà luogo a Palazzo Reale un 
incontro tra autorità regio 
nali. sindacati, consiglio di 
fabbrica ed il presidente Pao
linelli. 

RIUNIONE 
DEGLI ESECUTIVI 
METALMECCANICI 

Per stamane alle -• M>:V> .-ia 
ti convocati gli esecutivi dei 
concigli di fabbrica de'la prò 
v n'ia di Napoli, in prepara
zione d'I', sc-jopero generale 
dell'industria di martedì 30 
novembre. 

La riunione avrà luoito nel
la .-.-.-!•- della FLM in via 
St r i to la S Ama alle Pa 
!.,d . 113. 

La rapina di Secondigliano 

Arrestato un giovane per 
l'omicidio de! macellaio 

« Abbiamo ten ta to la ra
pina perch. oravamo senza 
soldi ». Lo ha affermato 
Salvatore Esposi to, uno dei 
qua t t r o che uccisero, la se
ra del 13 novembre , nel 
corso di una rapina , Gaeta
no P iacent ino , il t i tolare 
di una macelleria della «Di
vina Provvidenza » a Secon
digliano. 

Gli al t r i t r e rapinator i , 
Gennaro Sigigliano, Vincen
zo Allocco. Gennaro Espo
si to (fratello eli Sa lva tore ) , 
tu t t i giovanissimi, sono sta
ti identificati giorni fa dal
la polizia, m a non sono 
s ta t i ancora a r res ta t i per
ché la t i tant i . 

Qualcuno ha anche ven
tilato l ' ipotesi che i t r e gio
vani si siano rifugiati al
l 'estero. 

Sa lva tore Esposi to h a 
r accon ta to al capo della 
squad ra mobile, do t to r 
Vecchi, ed al capo della 
s q u a d r a omicidi , do t tor 
Ba i r ea , che la sera della 
t en t a t a rap ina s tava con 
suo fratello ed al tr i due 
amici , quando , per procu
ra r s i un po ' di denaro ad 
uno di loro balenò l'idea 
di una rapina. 

I t re giovanissimi si re
carono alle propr ie case ad 
a r m a r s i , m e n t r e l 'a r res ta to . 
che doveva essere l 'autista 
del « colpo ->, si procurava 
un ' au to , r u b a n d o una Fiat 
850 t a rga ta Ravenna. 

I q u a t t r o , dopo pochi mi
nu t i , si r i t rovavano e an
davano alla macelleria del 
Piacent ini , uno dei pochi 
negozi ancora aper t i nella 
zona a quell 'ora. 

L'Esposito fermava l a u t o 
ruba t a a un cent inaio di 
me t r i dall 'esercizio, men t r e 
suo fratello Gennaro e gli 
a l t r i suoi due compar i an
davano a t en ta re il colpo. 
Come è noto , il t en ta t ivo si 
concluse con la mor t e del 
t i to lare della macelleria 

Salvatore Esposi to, dopo 
l ' interrogatorio, è s ta to tra
sferito al carcere di Pog-
gioreale so t to l ' imputazio
ne di concorso in omicidio 
a scopo di rapina. 

Nella foto: Salvatore Espo
silo, 28 anni, l'autista della 
banda che uccise il macellaio 
Gaetano Piacentino, alla Di
vina Provvidenza. 

Rapina ieri sera 
al cinema Titamis 

Rapina al cinema Titanus 
<li coivo Novara. Due giovani 
ver.--o le 2().;i() .sono entrati nel
l'atrio del locale ed armi alla 
mano hanno intimato alla 
cassiera, Anna Geremia di 2<> 
ami., di condurli in direzione. 

Dopu aver immobilizzato il 
direttore ed un fattorino, n 
sono impo.-«-e.-v.,iti di 300 mi
la lire, della bor.-etta della 
ragazza e di un orolou.o. 

Usciti dal cinema M sono 
dati alla lima, a piedi, con 
un complice, più anziano di 
loro, m direzione della sta
zione centrale facendo per
dere completamente le lo
ro tracce. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Gravi carenze 
alla « Minucci » 

E' arrivata ieri in rcdaz.o 
ne. una lettera attraverso la 
quale l.i madre di un alunno 
della lì Q. della scuola me
dia « Sabatino Minucci *. ha 
inteso segnalarci \À difficile 
situazione esistente in questa 
scuola. Le carenze di questo 
i.-tituto sono, prat.camente. 
quelle riscontrabili in tutte le 
scuole italiane: mancano di 
professori: doppi, ed a volte. 
tripli turni: carenza degli im
pianti di riscaldamento: man
cata di.-tribuziono dei * buoni 
l.bro *. 

Alcune di queste mancanze. 
che come abbiamo ditto sono 
comuni a tanti.iiime scuole. 
sembrano però es-ere parti 
cola-mente 2rnv. olla e Saba
tico Minute. ; . 

Ci è >tat«>. jier esempio, se
gnalato cìie nella II Q. ap 
punto, sebbene le lezioni .-.inno 
-.n.ziate da ci le me-:. ali alun
ni non hanno ancora i! prò 
femore di italiano (che co 
me tutti sanno è .mpnrtanti — 
simo in que.-to tipo di scuole 

per la formazione dello stu
dente). 

A p-arte ciò. va anche ri
levata l'iisMirdità della for
mazione eh turni che prevedo
no. |HT bambini di 11-12 anni 
I'u-cit.i da .scuola alle llU'l 
in una zona, oltre tutto, poco 
.Unni nata e mal sorvegliata. 

Troppa polvere 

a via Caravaggio 
II can te re di una scuola in 

io-truzione (M tratta dello 
iM.tuto Tecnico 4 Giordani >) 
sta provocando — e i segnala 
lei signora Anna Trimarchi — 
numero-si fastidi ed inconve
nienti nuli abitali!' ni nume
ro civico 2'i2 d: via Caracas 

Dal canti» TV. infatti. [>er ì 
necessari lavori d; sbanca
mento >i accumulano detriti 
ciie — -".. p'ove — si tramu 
!;• io m fon Co e se non piove 
in fa-t/i.Oii-,sima polvere. E" 
po»iibi!e — chiede la signora 
Trimarcn. — ovv.are a questi 
inconvenienti o almeno conte
nerli il più jKì^sihilo? 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO j 

Ozgi venerdì 2r> r.ovom • 
bre ir*Tò. Onomastico: Dell.- i 
r.a (domani: M.i^ .moi . • 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 76; 
deceduti 2'J. 

na 

Anche la Giunta 
regionale approva 

Se scelte del metrò 
La Giunta regionale ha esami

nato il progetto relativo alla linea 1 
della metropolitani di Napoli. Alla 
riunione hanno preso parte anche 
i componenti il tornitalo diparti
mentale del territorio e i compo
nenti la IV Commissione perma
nente. 

Al termine si è concordemente 
rilevata l'esigenza di completare in 
breve tempo l'iter concernente 
l'esame in sede regionale della 
progettazione della linea 1 della 
metropolitana (scendo propri* le 
conclusioni cui è pervenuto il co
mitato di coordinamento dai tra
sporti. 

UNIONE 
STENOGRAFICA 

Il 54. anniversario de'.'.'U 
mone Stenografie* Napoleta
na «Enrico Noe a «USNENt 
verrà r.cordato con una pub j 
b'uca mamfestazion-j o??. al
le ore 17 nella sala teatro del , 
centro art.?lico culturale del 
Provveditorato agli studi di 
Napoli, in piazza Mano Pa
cano - edificio Annulli . Du 
rante la manifestazione avrà 
luoeo anche la premiazione 
delle gare regionali di ste
nografia e dattiloerafia. 

I CORSI 
DEL PRIMO 
POLICLINICO 

I corsi uff.ciali di Clinica 
Neurolog-.ca. e quelli di Psi
chiatria. di Neuropsichia-
trìa Infantile. Neurochirur-
e:a. Neuroradiolozia della l.a 
Facoltà di Medicina e Chi
rurgia /Primo Policlinici), a-
vranno inizio alle ore 9 d: 
lunedi prossimo. 

D I B A T T I T O 
SUL CONCORDATO 

O22.. alle 16.30. nell'aula 
dell'istituto di F.s.ca (univer
sità contraici si svolgerà un 
dibatt.to su «Qje.it-.one del 
Concordato tra Stato e Cii.e-
sa >\ organizzato da. Cristia
ni per il Soc.a:. ;nio d. Na
poli. 

L U T T I 
Si e 5p>tvo il o m p a g n o 

Ernesto D- Salvo, a soli 51 
anni. A tu ' t i . fam.liari c.ur, 
ga io le -.ncere ccnd.->2l.anze 
della cellula comunista della 
Montedison. e della redazio 
f-.c dell''» Unità ->. 

I comunisti d̂ -1 riepoi.to 
pullman G a n t t o i e . la -ez.o 
ne PCI deli'ATAN. .1 .^.n-
dacato autoferrotranvieri 
CGIL, e la redazione riel-
':'•? Uni tà» espr im'no le p.u 
s.ncere condoglianze al com
pagno Francesco Pc ' . l r rh .a . 
che ha perso la sorella Raf
faella, e ai compasmo Do
menico Petrone. per la morte 
della madre, Emma Bel
vedere. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona ' S. Ferdinando: via 

Roma. 343; Montecalvario: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci, 21; Riviera di Chla-

i ia. 77; v.a Mergellna. 148; 
I via Tas^o. 100. Avvocata-
I sco: via Mu-eo. 45 Merca-
i to-Pendino: via Duomo. 357; 

pzza Garibaldi. 11. S Loran-
! zo-Vicarta: via S. Giov. a 
i Carbonara. 83: S'az. Centra-
j le C. Lucci. 5: via S. Paolo 

LO. Stel laS. C. Arena: via 
Fona, 201; v.a Matterdel. 72; 
eorso Garibaldi 213. Colli A-

| minei: Colli Arr.ir.ei, 219. Vo-
mero Arenella: via M. Pisci
ce l i , 133: p.zza Leonardo. 28 
v.a L. Giordano. 144; via 
Merlianì, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An-
torno Colonna. 21. Soccavo: 
v.a Epomeo, 154. Miano-Sa-

, condigliano: corso Secondi-
aliano. 174 Bagnoli: via Aca-
te 28. Ponticelli: via Otta
viano. Poggioreale: p.zza Lo 
B..meo 5. Posillipo: via Po-
si'.lipo W. Pianura: via Pro
vinciale 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cub.to 441. 

NUMERI U T I L I 
In caso di malattie Infet

tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44, orario 8-20 * 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamar» 
31.50.33. 
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